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–
–

–
– Estratti del Piano Stralcio Rischio Idraulico dell’Autorità di Bacino dell’Arno –

Carta degli interventi strutturali per la riduzione del rischio idraulico nel bacino dell’Arno; b) Carta guida delle a

– Piano di Gestione del Rischio Alluvioni dell’Appennino Settentrionale. Perimetrazione della pericolosità da 

– schio Alluvioni dell’Appennino Settentrionale. Perimetrazione della pericolosità da 

– one del Rischio Alluvioni dell’Appennino Settentrionale. Mappa delle misure di protezione. 
Cartografia estratta da Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennin – PAI “Dissesti”: Aree di 

Cartografia estratta da Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino settentrionale – PAI “Dissesti”: Banca 

–

–
–

–
–
–

n in scala). Altezze d’acqua in metri rispetto alla quota del piano di campagna.
–

–

–
– –

–

–
–

Ubicazione dell’area (
Ubicazione dell’area (CTR Scala 1:10.000)
Ubicazione dell’area (CTR Scala 1:2.000)

l’area (CTR Scala 1:2.000

–
–
–

–



cheda del Piano Operativo del Comune di Scandicci (FI) inerente all’Area di riqualificazione 
media superiore “L.B. Alberti”, posta tra Piazza Boccaccio, Via Ugo Foscolo e Via San Bartolo in Tuto. La relazione è 

pericolosità geologica, idraulica, idrogeologica e sismica dell’area 

ogico, geomorfologico, idrografico e idrogeologico dell’area di intervento

condursi a supporto della progettazione esecutiva e dell’ottenimento del titolo edilizio

LRT 65/14 e s.m.i. e relativo Regolamento di attuazione dell’art.104 in materia di indagini geologiche, 
idrauliche e sismiche DPGRT 5/R/20 e dell’art.181 DPGRT 1/R/22 in materia di modalità di svol

difesa del suolo, tutela e manutenzione dei corsi d’acqua;

dall’in

Assetto Idrogeologico (PAI) e Piano Stralcio Bilancio Idrico dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno, Piano di 
Piano di Gestione delle acque dell’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Settentrionale;

DELL’AREA

L’area oggetto di dell’abitato di Scandicci 
L’area di 

Deledda fino all’innesto di Via San Bartolo in Tuto.

L’area

L’ubicazione dell’area interessata dall’intervento è indicata nelle Tavole 1, 2, 3 e 4.



all’Area di riqualificazione 
superiore “L.B. Alberti” definisce le finalità dell’intervento, vol o alla riqualificazione dell’area 

tura massimo pari al 40%. Le destinazioni d’uso consentite sono residenziali, 

L’intervento è subordinato all’approvazione di un Progetto Unitario ai sensi dell’art.19 delle NTA del Piano 

perimetro dell’area di riqualificazione o le sue immediate vicina
Boccaccio, realizzazione dell’intervento di manutenzione straordinaria di Casa Bellocci ed eventuali ulteriori 
interventi di interesse pubblico da realizzarsi nelle adiacenze dell’area di riqualificazione.

“ ”
ostituiti da n.7 piani fuori terra, per un’altezza totale fuori terra di circa 25 m. 

spiccheranno da una “piastra” con piano di calpestio posto alla 

L’accesso 

All’interno del lotto è prevista la realizzazione di aree 
l’acces

ome previsto dall’art.11.2 delle NTA del Piano Operativo



Con riferimento al Regolamento DPGRT 1/R/22, di attuazione dell’art.181 d

allegare ai progetti da presentare ai sensi dell’art.3 del Reg.1/R/2022, gli interventi in progetto sono riferibili a 
“ ”, per le quali al paragrafo 3 vengono definite le classi di indagine geologiche, geofisiche e 

e dell’altezza in gronda, sono com
, per la quale si prevede quanto segue: “

000 metri cubi o, in ogni caso, sempre per opere di volume, se l’altezza in gronda è 

a) Per la determinazione dell’azione sismica, 

. All’interno del foro di 

”.

3) per motivi connessi all’elevata amplificazione sismica, 
l’Allegato A del DPGRT 1/R/22 al paragrafo 3 punto 1.4 prescrive l’obblig

Nell’area, che si presenta pianeggiante, non sono presenti problematiche di versante.

nti previsti nell’area di riqualificazione, in relazione alle condizioni di pericolosità idraulica definite nel 

Capo III (Interventi edilizi all’interno de e Norme per l’Attuazione 
(art.35, 42 e 43) e la specifica Scheda dell’area di riqualificazione sono redatte in coerenza alla 

quadrano come “ ” per i quali trova 
applicazione l’art.12 che al comma 1 riporta “



”.

“ ”, 
prescritto nella scheda norma dell’area di riqualificazione.

Nello specifico trova applicazione l’art.12 comma 41/18 che prevede “

realizzata almeno una delle opere di cui all’articolo 8, comma 1, lettere a), b) o c). Il presente comma trova 
applicazione anche nel caso in cui l’incremento volumetrico comporti la realizzazione di un nuovo manufatto 

pubbliche.”

“ ” (di cui all’art.2 comma 1 lettera n) della LR 

Per la realizzazione di volumi interrati si deve fare riferimento a quanto previsto dall’art.11 comma 5 per le aree a 
che prevede “

”. La norma prevede quindi che 

infrastrutture e al patrimonio ambientale che non pregiudicano l’incolumità delle persone, l’agibilità degli 

realizzazione di parcheggi in superficie, trova applicazione l’art.13 comma 4 lettera b) della LR 
e “

…b) 

”, 
prevedendo misure atte a regolarne l’uso in caso di eventi alluvionali. 
3.3 prevede che in tali casi “

”.

è possibile definire il quadro dei vincoli, di specifico interesse per il presente elaborato, che insistono sull’area di 

l’area non è sottoposta a Vincolo Idro
l’area è esterna a fasce di tutela assoluta e zone di rispetto di pozzi ad uso acquedottistico di cui all’art. 94 

l’area è esterna alla fascia di rispetto di elemen



PERICOLOSITA’

insistono sull’area interessata dagli interventi sulla base di quanto definito 

Piano Rischio idraulico dell’Autorità di Bacino dell’Arno

–
approvato ed entrato in vigore con DPCM 05/11/99, l’a
interessate da interventi strutturali di tipo A e di tipo B, nella “

”; este
“Carta delle aree di pertinenza fluviale dell'Arno e degli affluenti”; esterna alle aree interessate da inondazioni 

interessate da inondazioni eccezionali nella “
”.

dell’Autorità di Bacino Distre
dell’Appennino Settentrionale

riferimento alle perimetrazioni di pericolosità del Piano di gestione del rischio alluvioni (PGRA) dell’Auto
Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale
strumento pianificatorio di riferimento dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale per la 

L’area di riqualificazione risulta inserita in area a (Fig.5), così definita dall’art.6 
della Disciplina di Piano: “

”.

L’area risulta esterna alle aree interessate da misure di protezione (Fig.

dell’art.2 di tale legge le aree a pericolosità media (P2) sono definite “
frequenti”.

Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino dell’Arno e Progetto PAI “Dissesti 
Geomorfologici”

di bacino, stralcio “Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino 
rischio da dissesti di natura geomorfologica” (PAI dissesti) rappresenta lo strumento pianificatorio dell’Autorità di 

all’approvazione definit

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2023/02/07/31/sg/html
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2023/02/07/31/sg/html


L’area di riqualificazione risulta 
’area di intervento risulta esterna alle aree 

cque del Distretto Idrografico dell’Appennino Settentrionale

L’area di trasformazione, con riferimento alle cartografie a supporto del Piano di ges
Idrografico dell’Appennino settentrionale fa parte dell’areale del corpo idrico significativo della Piana Firenze, Prato, 

–

Ai sensi di quanto previsto dall’art.2 e 24 del DPGRT 61/R/16 e s.m.i. e dalla Del.GRT 894/16 l’acquifero non risulta 
classificabile come corpo idrico sotterraneo “ ” o “ ”.

Piano Stralcio Bilancio Idrico dell’Autorità di Bacino dell’Arno

Il Piano Stralcio “Bilancio Idrico” individua, ai fini del consumo sostenibile della risorsa idrica, da attuare attr
utilizzazioni delle acque, zonazioni e misure di tutela volte ad assicurare l’equilibrio del 

In tale Piano la zona di riqualificazione fa parte dell’areale dell’acquifero significativo della Pianura di Firenze ed in 
ulta a saldo positivo; a tali acquiferi si applicano le norme di cui all’art.6 e 8 delle Misure di 

Nel Piano l’area di riqualificazione ricade nella classe di disponibilità idrica D2, definita all’articolo 8 delle 
sure di Piano come segue: “

”.
per l’utilizzo della risorsa idrica negli acqui

i parte dell’area di riqualifica
per valutare la loro ammissibilità rispetto al mantenimento dell’equilibrio del bilancio dell’acquifero e agli effetti 

L’area 
nella Tavola D e definite all’art.15 delle Misure di Piano

PERICOLOSITA’

idrogeologica definite per l’area di riqualificazione dagli strumenti urbanistici comunali attualmente vigenti. In 

dell’area di riqualificazione RQ 0

l’area di riqualificazione
“

equivalgono alle aree P2 del PGRA ed alle “aree a pericolosità per alluvioni poco frequenti” della LR.41/18. 

”



smi. Ai sensi dell’art.2 di tale legge le aree a 
pericolosità elevata (I.3), sono definite: “ ”.

ologica l’area di riqualificazio

53/R/11, come segue “

”. 

al PS dichiara che “

”. 

Per quanto riguarda le condizioni di pericolosità sismica l’area di riqualificazione è inserita in classe d

previgente DPGRT 53/R/11, come segue “

”.

l’area di riqualificazione è caratterizzata dalla presenza dell’unità idrogeologica AL (alluvioni), alla quale è attribuita 

Per quanto riguarda le condizioni di pericolosità idrogeologica l’area di riqualificazione è inserit
). Tale pericolosità è definita sulla base della vulnerabilità dell’acquifero, 

che risulta elevata, come definita nella Carta Idrogeologica, messa in relazione con la potenzialità dell’acquifero, 
ella pericolosità idrogeologica è una componente importante per l’uso e la 

che l’area risulta esterna a zone di tutela assoluta 
e fasce di rispetto di tali opere, come definite dall’art. 94 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

L’art.35 delle Norme per l’Attuazione del PO definisce le aree a diversa pericolosità idrogeologica e le relative
prescrizioni. La “Classe E Pericolosità idrogeologica elevata” è così definita “E’ attribuita alle aree nelle quali sono 



”.

Nell’ambito dello studio idraulico redatto a supporto del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale per l’area oggetto di intervento non risultano disponib

corrispondenti quote di esondazione. L’area nella cartografia del PS risulta esterna alle aree 

L’area risulta caratterizzata da una classe di (battente ≤0,5 m e velocità ≤1 m/s), 
). Solo una porzione estremamente limitata dell’area, 

in aderenza all’edificio attualmente esistente risulta inseri
magnitudo severa. A tale proposito si deve fare riferimento all’art.39 comma 3.5 delle NTA del Piano Operativo che 
prevede che “

nto la magnitudo idraulica prevalente in termini di mq di superficie dell’area di sedime. In presenza di diversi 

conto dell’estensione del lotto
”. Con riferimento 

all’estensione molto limitata dell’area a magn
cui far riferimento per definire le condizioni di fattibilità idraulica dell’area di riqualificazione è moderata.

dell’Arch. Michele Berlot ed in particolare alla Tavola 7. A livello topografico il rilievo evidenzia all’interno dell’area 

circa 44,00 e 44,25 m s.l.m. e localmente più elevate, come il resede non pavimentato prossimo all’ala 

la porzione restante dell’area, in particolare lo spigolo nord

dell’ordine 

– Variante 2 e Piano Operativo indica nell’area di 

tutta l’area centrale e nord



La Scheda Norma indica che l’area di riqualificazione è caratterizzata da un battente idraulico medio di circa 20 cm, 

dell’area di riqualificazione, 

GEOLOGIA DELL’AREA

–

di circa 10 km, con un’altitudine media attorno ai 45 m s.l.m. 

– –

ciottolosi legati agli apparati deltizi e di “fan delta” 

fluviale ad opera dell’
Ac). Sulla base della cartografia geologica regionale nell’area di intervento sono presenti 

siti alluvionali attuali (“b LAS”).

L’evoluzione del Bacino di Firenze
circa N120 e l’altro N30; di quest’ultimo sistema fa parte la faglia di Scandicci
sedimenti del bacino, viene posta ad est dell’area di intervento, ad una distanza di circa 2 km. Ad ovest di tale faglia gli 

ile nell’area di 

contermini. Al di sotto dei sedimenti del bacino il substrato litoide è costituito dai terreni riferibili all’Unità di Monte 

OMORFOLOGIA E IDROGRAFIA DELL’AREA 

L’area oggetto di intervento è situata all’interno dell’abitato di Scandicci, nella porzione sud occidentale, in un’area 

Dal punto di vista dell’idrografia superficiale l’area d’intervento si colloca sulla sinistra idrografica del Fiume Greve e 
rrente Vingone. Il Fiume Greve si localizza a est dell’area di studio ad una distanza di 

La regimazione superficiale nell’area, che risulta fortemente 



nell’area di intervento la presenza di 

1 dell’ESA, tramite la t
confermano condizioni di sostanziale stabilità dell’area oggetto di studio. L’esame del dataset disponibile nel 

registrato, per i punti monitorati interni all’area di riqualificazione e nelle aree contermini, valori di velocità media 
2 e +2 mm/anno, confermando l’assenza di evidenze di fenomen

L’area di studio, che risulta pianeggiante e fortemente urbanizzata, mostra 

di subsidenza. L’area può invece essere soggetta a fenomeni di ristagno, in caso di non efficiente regimazione delle 

indagini pregresse eseguite in prossimità dell’area di riqualificazione. Tali dati sono rappresentati dai dati di base 

risultanze di una campagna d’indagine realizzata nell’anno 2020 a supporto degli interventi nell’Area di 
riqualificazione RQ02f. Quest’ultime indagini, realizzate a circa 250 m ad est dall’area di studio, sono in piena 

La carta litotecnica del Piano Strutturale inserisce i litotipi affioranti nell’unità “al”, riferita a depositi fluviali di 

Le indagini geognostiche più prossime all’area di studio sono rappresentate dai seguenti sondaggi: S4, S5, S6 
presenti all’interno dell’indagine n.62 dei Dati di Base; i sondaggi S1, S2, S3, S4, S5, S6, S7, S8 associati all’ind
67; il sondaggio ST6 associato all’indagine 70; n.3 sondaggi a carotaggio continuo realizzati a supporto del Polo 
integrato per l’alta formazione nel campo della moda. È inoltre disponibile n.1 sondaggio a carotaggio continuo 

all’interno dell’orizzonte 



Il livello piezometrico all’interno dei sondaggi si colloca tra 5,0 e 8,5 m da p.c. in corrispondenza dell’orizzonte 

Le indagini geofisiche prossime all’area di studio, r
hole confermano sostanzialmente l’assetto 

del substrato: l’indagine realizzata a circa 400 m di distanza nell’area dell’Isolato Boccaccio a supporto dell’area di 

110 m. L’indagine ESAC MASW e le misure di rumore sismico (HVSR) eseguite per l’area RQ 02f hanno indicato 

disponibili per l’area.

per l’ubicazione delle indagini sopra citate e all’Allegato 

modello geologico e geotecnico preliminare dell’area.

– –

verticali all’unità litologica 2 e rappresenta i depositi alluvionali di esondazione sia 

d’acqua che hanno
con quelli dell’UL1

ghiaiosi. Questi depositi sono incisi da quelli dell’UL2
discordanza stratigrafica sul substrato litoide, appartenente all’Unità di Monte Morello.

dell’applicazione di carichi incrementali, sia in fase sismica. Tale problematica risulta accentuata nel caso di 



SISMICITA’ 

dell’area di

tabella e nel grafico successivi si riportano i valori di intensità macrosismica dei terremoti risentiti nell’area di 
Scandicci a partire dall’anno 1000. I principali eventi si ubicano nell’area fiorentina; il terremoto più forte risentito a 
Firenze è invece del 1895, avente come epicentro l’area dell’Impruneta e magnitudo momento stimata pari a 5,5.

– –
zonazione sismogenetica, secondo le Linee Guida del Gruppo di lavoro MS, 2008 (paragrafo 2.8.2), “

” 

– erremoti storici dell’area di Scandicci. Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani (CPTI15)

– storici dell’area di Scandicci. Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani 

https://doi.org/10.13127/CPTI/CPTI15.4


SISMICITA’ DELL’AREA

dal D.M.19/03/82, ai sensi dell’art.3 della L.64/74 come comune sismico di II categoria, cioè a sism

sponde un’accelerazione convenzionale massima ag/g<0,2;

particolare, l’area 
pari a 0,127 si colloca in fascia B, ai sensi dell’art. 2 comma 3 del 

ERICOLOSITA’ SISMICA

sismica l’area
facente parte delle “ ” e caratterizzata d

definito come “ ” (Fig.

La Scheda del Piano Operativo, relativamente alle problematiche sismiche evidenzia che “l’area può essere soggetta 

”.

rappresentative dell’area oggetto di studio, che abbiano raggiunto il substrato lapideo. 

Le aree poste a ovest dell’area di riqualificazione sono state realizzate diverse campagne di indagi

Le indagini geofisiche più prossime all’area di stud
ti all’interno dell’indagine 80 dei Dati di Base del PS; 

SH realizzate a supporto del Piano Particolareggiato dell’area 
o del Polo integrato per l’alta formazione nel 



eseguita nel foro di sondaggio S4 dell’indagine 67 dei
hole a 40 m eseguita a supporto degli interventi dell’area RQ02f.

per l’ubicazione delle indagini pregresse e all’Allegato 

gnalato per il territorio comunale di Scandicci ed in particolare per l’area di trasformazione la presenza di 
Nell’ambito degli studi di microzonazione 

stratigrafico e idrogeologico di riferimento e di evidenziare l’eventuale presenza di terreni potenzialmente 

L’assetto idrogeologico generale dell’area viene delineato sulla base delle informazioni contenute nel
conoscitivo del PS e derivanti dalle indagini pregresse condotte in un intorno significativo dell’a

nell’area di riqualificazione sono presenti terreni riferibili all’unità idrogeologica indicata con la sigla “AL” –

percentuale di frazione fine e definite come segue: “depositi fluviali di pianura dei corsi d’acqua principali: Arno, 

aumenta in prossimità dell’Arno. Il letto è costituito dalle argille limose del substrato fluvio .”

La falda acquifera, di tipo freatico, si localizza all’interno dei depositi ghiaioso
stratigrafica ed è protetta da spessori variabili di coperture semipermeabili, mentre la base dell’acquifero coincide 

limosi lacustri. La cartografia di Piano Strutturale evidenzia nell’area di intervento una 

Il livello piezometrico registrato all’interno dei sondaggi contenuti nei dati di base risulta sostanzialmente concorde 

m da p.c. e con le misure piezometriche effettuate nell’area di trasformazione RQ 02f. Tali misure hanno 



dell’ordine di circa due metri.

PERICOLOSITA’ DELL’AREA

il quadro di pericolosità geologica, idraulica, sismica e idrogeologica dell’area di riqualificazione, di 

relativamente al rischio connesso ad alluvioni, l’area risulta interna alle aree classificate

relativamente al rischio connesso a fenomeni geomorfologici nella cartografia del PAI dell’Autorità di Bacino 
Arno l’area di intervento è esterna alle aree interessate da pericolosità geomorfologica; 

dall’analisi della Carta della Pericolosità idraulica allegata al PS comunale, l’area d’intervento è inserita nella 

dall’analisi della Carta della Pericolosità geologica allegata al PS comunale, l’area d’intervento è inserita in 

dall’analisi della Carta della Pericolosità sismica allegata al PS comunale, l’area d’intervento 

dall’analisi della cartografia del PS comunale, l’area è caratterizzata da una vulnerabi

sismica identificate per l’area di riqualificazione:

sismica locale elevata (S.3): …zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, connesse con un alto 

FATTIBILITA’

rappresentate da limitazioni e vincoli alle destinazioni d’uso del territorio, nonché da prescrizioni circa studi e 
approfondimenti d’ind

di indirizzo progettuale (Norme per l’Attuazione del PO Allegato A) relativa all’Area di riqualificazione RQ 04b, 

dal regolamento 5/R/20, entrato in vigore successivamente all’approvazione del Piano Opera
sostituzione del regolamento 53/R/11, ed in particolare dal suo Allegato A “

”. 



Unitario nell’area di riqualificazione oggetto di studio.

e condizioni di fattibilità degli interventi previsti per l’Are

quanto previsto dalle stesse Norme per l’Attuazione del PO (art.35, art.39

La scheda sintetizza il quadro di pericolosità geologica, idraulica e sismica dell’area e le conseguenti fattibilità, 

– Fattibilità degli interventi dell’area di 
e (Norme per l’Attuazione del PO 

di cui all’Allegato A del Piano Operativo.

all’art.39 

(Fg.2): E’ attribuita alle previsioni di intervento ricadenti in aree con 

che e geotecniche da eseguirsi in sede di progettazione. L’attuazione degli 
strutturali previsti dal Piano Operativo è subordinata all’effettuazione, a 

ll’art. 40, punto 2
(Fi.3): E’ attribuita alle previsioni di intervento ricadenti anche parzialmente 

in aree con pericolosità idraulica elevata (I.3), corrispondenti alle aree con pericolosità da alluvione ‘media’ 
l P.G.R.A. ed alle aree a pericolosità per alluvioni ‘poco frequenti’ disciplinate dalla L.R. 41/2018. Per 
visioni l’individuazione delle soluzioni progettuali da adottare per la messa in sicurezza ed il 

L’attuazione degli interventi urbanistico
subordinata al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 42, punto 3

(Fs.3): E’ attribuita alle previsioni di intervento di qualsiasi consistenza 
losità sismica locale elevata (S.3). L’attuazione degli interventi 

predisposizione dei Piani Attuativi di cui all’art. 18, o dei Progetti Unitari di cui all’art. 19, ovvero, in loro 
–



all’art. 44, punto 3.

Nella scheda dell’area di riqualificazione

l’attuazione dell’intervento è subordinata all’effettuazione dei 

relativamente alle problematiche sismiche l’area oggetto di intervento pu

Relativamente alle problematiche idrauliche l’are

di cui all’art
39, punto 3.5, delle Norme per l’Attuazione del Piano Operativo (Fi.3). Trattandosi, ai fini della L.R. 41/2018, 

stabilite all’art. 42, punto 3, delle Norme per l’Attuazione del Piano Operativo.

altre aree ed il livello di rischio medio R2, sia disponendo misure preventive atte a regolarne l’utiliz
di eventi alluvionali, facendo riferimento ai criteri indicati all’art. 86, punto 9. 

relativamente alla salvaguardia delle acque sotterranee l’intervento è soggetto alle prescrizioni di cui all’art. 
delle Norme per l’Attuazione del Piano Operativo.

– –
1. Nelle aree P2 per le finalità di cui all’art. 1 sono da consentire gli interventi che possano essere realizzati 

aree P2 da alluvioni fluviali l’Autorità di bacino distrettuale si esprime sulle opere idrauliche in merito 
all’aggiornamento del quadro cono



– –
1. Fermo quanto previsto all’art. 9 e all’art. 14 comma 9, nelle aree P2 per le finalità di cui all’art.1 le Regioni, le Province e 

all’Allegato VIII alla parte s

pubbliche e di interesse pubblico riferite a servizi essenziali e degli impianti di cui all’Allegato VIII alla parte 

dell’Alleg
olosità per alluvioni poco frequenti: “

locale, ai sensi dell’articolo 8, ”. 

all’interno del territorio urbanizzato), art.9

Le Norme per l’Attuazione del PO (art.35, 42 e 43) e la specifica Scheda dell’area di riqualificazione sono redatte in 

normativa regionale e dalla Scheda Norma dell’area di riqualificazione, 
“ ” (di cui all’art.2 comma 1 lettera n) della LR 41/18) 

visto dalla LR 41/18 e s.m.i. e dimensionato secondo l’art. 39, 
comma 3, punto 3.5 delle Norme per l’Attuazione del

opraelevazione, ovvero la realizzazione dell’accesso carrabile al piano interrato



sicurezza, previsto dalla LR 41/18 e s.m.i. e dimensionato secondo l’art. 39, comma 3, punto 3.5 delle Norme per 
l’Attuazione del PO, che prevede un valore pari a 50 
indipendentemente dall’entità del battente La quota di sicurezza idraulica per la progettazione dell’accesso al 

Vista l’impront

lobale dell’area, risultando quindi fattibili. 
dell’area

all’art.13 comma 4 lettera b)

criteri analoghi a quelli indicati all’art. 86, punto 9, delle 

l’accesso, considerando che l’esigenza di

l’incolumità delle persone in caso d

dispositivi atti ad inibire l’accesso al parcheggio in caso di previsione di eventi metereologici

minimi in relazione all’altezza dei battenti medi dell’area definiti dallo studio idraulico
modalità costruttive idonee a limitare i danni all’infrastruttura in caso di evento
pregiudicarne l’agibilità

l’adeguamento e l’ampliament

: “

pregiudicano l’incolumità del personale, l’agibilità degli edifici e la funzionalità delle attività



”.

dall’

possibili interferenze con l’edificato esistente e con le 

“Nelle aree caratterizzate da pericolosità sismica locale elevata (S3), in sede 
e approfondire i seguenti aspetti: …nelle 

sepolti per valutare l’entità del (o dei) contrasti di rigidità sismica tra coperture e bedrock sismico o entro le 
Nelle zone di bordo della valle è preferibile l’u

Nell’ambito dell’area caratterizzata a pericolosità sismica locale elevata (S3), la valutazione dell’azione sismica (NTC 

regolamento di attuazione dell’articolo 181 della l.r.65/2014; realizzazione o amp
residenziale, ricadenti in classe d'indagine 4, come definita dal regolamento di attuazione dell’articolo 181 della 
l.r.65/2014”. 

ischio sismico, all’art.44 delle 
enti prescrizioni per le aree a pericolosità sismica elevata “

pericolosità sismica locale elevata (S.3), in sede di predisposizione dei Piani Attuativi di cui all’art. 
assenza, in sede di predisposizione dei Progetti Unitari di cui all’art. 19 o dei progetti relativi ad interventi 

edilizi diretti, l’attuazione degli interventi deve essere comunque supportata, oltre che dalle indagini 

e geofisiche riferite alle seguenti casistiche:…e) nelle zone stabili suscettibili di amplificazioni locali caratterizzate da

sepolti al fine di valutare l’entità del contrasto di rigidità sismica tra coperture e bedrock sismico. Nelle zone di bordo 
geofisica, è preferibile l’utilizzo di prove geofisiche di superficie 



del D.P.G.R. n. 36/R/09, siano da realizzare indagini in foro, si deve procedere con l’elaborazione di un’analisi di 
risposta sismica locale per la valutazione dell’azione sismica di progetto ai sensi delle

”. 

ato da un’analisi di Riposta Sismica 

risorsa idrica si deve fare riferimento al punto 3.5 che prevede in particolare “

”.

all’art. 35, punto 2, delle prevedono quanto segue “
stico si applicano le disposizioni di salvaguardia di cui all’art. 36; 

da eseguirsi nelle aree ‘TR’ di trasformazione ed ‘RQ’ di riqualificazione, di cui agli artt. 3

sicurezza che tenga conto delle caratteristiche dell’acquifero e delle eventuali interferenze con la falda deriv
”. l’area di riqualificazione non interferisce con aree di salvaguardia di punti di 

oni nell’arco dell’anno. Tali indagini consentiran
l’elaborazione di

andicci (FI) inerente all’Area di riqualificazione RQ 04b Scuola media superiore “L.B. Alberti. La relazione è 

La relazione inquadra l’area nel contesto dei vincoli territoriali sovraordinati e delinea il quadro delle condizioni di 
pericolosità geologica, idraulica, idrogeologica e sismica dell’area interessata di riqualificazione delineate negli 

Lo studio condotto delinea il generale contesto geologico, geomorfologico, idrografico e idrogeologico dell’area di 



abilitativo all’attività edilizia.





–

–



–



– Estratti del Piano Stralcio Rischio Idraulico dell’Autorità di Bacino dell’Arno –
degli interventi strutturali per la riduzione del rischio idraulico nel bacino dell’Arno



– Piano di Gestione del Rischio Alluvioni dell’Appennino Settentrionale. Perimetrazione della pericolosità da 



– Piano di Gestione del Rischio Alluvioni dell’Appennino Settentrionale. Perimetrazione della pericolosità da 



– Piano di Gestione del Rischio Alluvioni dell’Appennino Settentrionale. Mappa delle misure di protezione



– –



– –
“Dissesti Geomorfologici”: Aree di propensione al dissesto e Pericolosità geomorfologica



–



–



–



–



–



–
(non in scala). Altezze d’acqua in metri rispetto alla quota del piano di campagna.



–



–





–



– –



–



–



–





TAVOLA 1 - UBICAZIONE DELL'AREA (IGM SCALA 1:25.000)



TAVOLA 2 - UBICAZIONE DELL'AREA (CTR SCALA 1:10.000)



TAVOLA 3 – UBICAZIONE DELL’AREA (CTR SCALA 1:2.000)



TAVOLA 4 – UBICAZIONE DELL’AREA (CTR SCALA 1:2.000 E ORTOFOTO 2023)



TAVOLA 5 - CARTA DELLE INDAGINI PREGRESSE

Indagini geognostiche

sondaggio

Indagini sismiche

DH

HVSR

 Tomografia elettrica

Sismica a rifrazione P-SH          

ESAC

MASW

Area d'intervento









INDAGINE  

- 62 -

(cfr. Microzonazione Sismica Livello 1, Tavola 1 – Carta delle indagini)













INDAGINE  

- 67 -

(cfr. Microzonazione Sismica Livello 1, Tavola 1 – Carta delle indagini)
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COMUNE DI SCANDICCI - PIANO OPERATIVO 

RQ 04b 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE “L.B. ALBERTI”  -  Riconversione funzionale di area con plesso scolastico   

Edificabilità prelevata dal Piano Strutturale 

per riconversione attrezzature pubbliche 

UTOE n° 4 

AREA  DI  RIQUALIFICAZIONE  RQ 04b 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE “L.B.  ALBERTI” 

 
RICONVERSIONE FUNZIONALE DI AREA CON PLESSO SCOLASTICO 

 

 

residenza: mq 5.500 SE 

 

DESCRIZIONE Plesso scolastico collocato tra Piazza Boccaccio, Via U. Foscolo e Via S. Bartolo in 
Tuto, la cui dismissione si inquadra nel più generale programma di riorganizzazione 
delle strutture scolastiche presenti sul territorio comunale.  

 

FINALITA’ L’intervento persegue le seguenti finalità: 

- alienazione dell’immobile e del resede di pertinenza da parte dell’Amm./ne 
Comunale; 

- integrazione degli assetti insediativi mediante realizzazione di un intervento di 
completamento ad uso residenziale ben inserito nel tessuto urbano delle aree 
centrali della città. 

- integrazione delle dotazioni di parcheggio pubblico nelle aree centrali della città. 

 

SUPERFICIE 

TERRITORIALE 
ST = mq 6.000 circa 

 

DIMENSIONAMENTO E 

DESTINAZIONI D’USO 

AMMESSE 

Il dimensionamento dell’intervento è determinato come segue: 

- volume edificabile (VE) massimo ricostruibile pari al volume edificato (VE) 
legittimo esistente, fino ad un massimo comunque non superiore a mc 15.000 
ricostruibili;  

- numero dei piani (NP): minimo n. 4 piani f.t. 

- indice di copertura (IC): max 40%  

Ove non direttamente desumibile dai titoli abilitativi, il volume edificato (VE) legittimo 
esistente è determinato mediante perizia giurata. 

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso:  

- residenza; 

- attività direzionali e terziarie (e relativi spazi di corredo); 

- (limitatamente al piano terreno del nuovo edificio o complesso edilizio derivante 
dall’intervento): esercizi commerciali di vicinato, esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande al pubblico (bar, ristoranti e simili), attività artigianali di 
servizio alla residenza. 

 

DISPOSIZIONI    

GENERALI 

 

L’attuazione delle previsioni contenute nella presente scheda è subordinata 
all’alienazione dell’immobile da parte dell’Amm./ne Comunale, secondo i procedimenti 
di legge. Il bando pubblico può contenere uno schema planimetrico di riferimento, con 
valenza di indirizzo progettuale al quale il Progetto Unitario deve rispondere in termini 
di coerenza sostanziale, fatta salva la possibilità per gli interessati di proporre ipotesi 
alternative che risultino migliorative dal punto di vista qualitativo (sia in termini 
urbanistici che architettonici), e che garantiscano comunque il rispetto di tutti i 
parametri quantitativi previsti nella scheda di cui trattasi.  

La dismissione del plesso scolastico effettuata in conformità con quanto previsto in 
sede di programmazione del servizio scolastico della Città Metropolitana di Firenze 
non costituisce variante al vigente P.T.C., come specificato all’art. 24, comma 4, delle 
relative Norme di Attuazione. 

 

DISPOSIZIONI    

GENERALI 

Una volta definito il procedimento di alienazione è consentita, mediante intervento 
subordinato alla previa approvazione di un Progetto Unitario ed alla sottoscrizione di 
una convenzione, la demolizione e ricostruzione delle consistenze edilizie presenti nel 
lotto, finalizzata alla realizzazione di un nuovo edificio o complesso edilizio 
qualitativamente caratterizzato sotto il profilo architettonico e correttamente inserito 
nel contesto di riferimento, nel rispetto delle disposizioni di cui alla presente scheda. 

L’intervento nel suo complesso contribuisce alla caratterizzazione e alla 
riqualificazione dei tessuti insediativi nell’area di Piazza Boccaccio.  

L’intervento non può comportare la realizzazione di unità immobiliari ad uso abitativo 
con superficie utile (SU) inferiore a mq 45. E’ prescritta la realizzazione di un congruo 
numero di alloggi per nuclei familiari di 4 o più persone, con superficie utile (SU) non 
inferiore a 80 mq ciascuno. 

La progettazione dei nuovi edifici tiene conto in maniera significativa dei requisiti 
tecnico-costruttivi, tipologici ed impiantistici dettati dalle vigenti norme regionali in 
materia di edilizia sostenibile. 

 

DISPOSIZIONI 

PARTICOLARI 

L’intervento di demolizione del plesso scolastico pubblico con ricostruzione di edifici 
ad uso privato comporta - indipendentemente dalle categorie di intervento 
urbanistico-edilizio previste dal Progetto Unitario - la corresponsione degli oneri di 
urbanizzazione e del contributo per costo di costruzione dovuti per gli interventi di 
nuova edificazione. 

La convenzione, atta a regolamentare le realizzazioni previste dal Progetto Unitario 
ed alla cui stipula è subordinato il rilascio e/o l’efficacia dei titoli abilitativi: 

- garantisce la corretta e completa realizzazione degli interventi; 

- disciplina il regime giuridico dei suoli;  

- disciplina la realizzazione del parcheggio pubblico (o ad uso pubblico) e delle 
eventuali ulteriori opere ed interventi pubblici e/o di interesse pubblico obbligatori 
con le relative forme di garanzia (ferme restando in ogni caso le vigenti norme in 
materia di scomputo degli oneri di urbanizzazione);  

- stabilisce le modalità di attuazione degli interventi, le forme di utilizzazione e di 
manutenzione dei parcheggi, delle aree verdi, etc. 

 

DOTAZIONI DI 

PARCHEGGIO AD USO 

PRIVATO 

Le dotazioni di parcheggio per la sosta stanziale sono dovute nella misura stabilita 
dall’art. 11.  

L’area di riqualificazione di cui trattasi ricade in ambito urbano con prevalente 
carattere pedonale dell’utenza nel quale è opportuno evitare l’attrazione del traffico 
veicolare [Allegato ‘C’ - “Disciplina della distribuzione e localizzazione delle funzioni”, 
art. 12, punto 4 / ambito di programmazione commerciale denominato ‘tessuti urbani 
storicizzati e aree centrali di quartiere non storicizzate’ (APC 1)]. Non è pertanto 
dovuto il reperimento delle dotazioni per la sosta di relazione per gli eventuali esercizi 
commerciali al dettaglio, né delle dotazioni aggiuntive di parcheggio per gli eventuali 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande al pubblico o attività artigianali di 
servizio alla residenza. 

 

OPERE E/O 

ATTREZZATURE 

PUBBLICHE E/O DI 

INTERESSE PUBBLICO 

La realizzazione degli interventi di interesse privato è condizionata alla contestuale 
realizzazione delle seguenti opere e/o attrezzature pubbliche e/o di interesse pubblico 
nonché, ove necessario, alla cessione gratuita all’Amm./ne Comunale delle relative 
aree: 

- spazi per parcheggio pubblico (o ad uso pubblico) all’interno del perimetro 
dell’area di riqualificazione o nelle immediate vicinanze, nella misura minima di 
mq 800 aggiuntivi;  

- riassetto e riqualificazione complessiva di Piazza Boccaccio, comprensiva del 
rifacimento dell’impianto di illuminazione pubblica sulla piazza e sulla viabilità 
adiacente; 

 



 
COMUNE DI SCANDICCI - PIANO OPERATIVO 

RQ 04b 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE “L.B. ALBERTI”  -  Riconversione funzionale di area con plesso scolastico   

OPERE E/O 

ATTREZZATURE 

PUBBLICHE E/O DI 

INTERESSE PUBBLICO 

- realizzazione dell’intervento di manutenzione straordinaria di “Casa Bellocci”; 

- eventuali ulteriori interventi di interesse pubblico da realizzarsi nelle adiacenze 
dell’area di riqualificazione, definiti in accordo con l’Amm./ne Comunale. 

La progettazione e realizzazione delle opere di cui sopra è subordinata al nulla-osta 
delle competenti strutture tecniche comunali ed al recepimento delle indicazioni 
progettuali dalle stesse formulate. 

Nell’ambito della programmazione degli interventi di interesse pubblico correlati 
all’intervento di riqualificazione l’Amm./ne Comunale potrà disporre la realizzazione di 
opere a sostegno dell’associazionismo locale.     

 

DISCIPLINA DEI BENI 

PAESAGGISTICI  

L’intervento ricade in area soggetta a tutela paesaggistica dichiarata di notevole 
interesse pubblico con D.M. 20.01.1965.  

Nell’area di cui trattasi si applicano pertanto le disposizioni di cui all’art. 3 della 
“Disciplina dei beni paesaggistici” di cui all’Allegato ‘B’ alle Norme per l’Attuazione del 
Piano Operativo.  

L’intervento dovrà in particolare concorrere alla qualificazione del sistema insediativo, 
assicurare qualità architettonica e connotarsi come progetto rispondente a criteri di 
integrazione paesaggistica. 

 

COMPONENTI 

IDENTITARIE DEL 

PATRIMONIO 

TERRITORIALE 

L’area di riqualificazione di cui trattasi non è interessata da componenti identitarie del 
patrimonio territoriale. 

Nelle aree adiacenti si segnalano: 

- aree con evidenze archeologiche (art. 47) 

- tracciati viari fondativi (art. 49) 

 

DISCIPLINE SPECIALI L’area di riqualificazione di cui trattasi non è soggetta alle discipline speciali di cui al 
Titolo V delle Norme per l’Attuazione del Piano Operativo. 

 

CLASSIFICAZIONE DEL 

PATRIMONIO EDILIZIO 

ESISTENTE 

Nell’area di riqualificazione di cui trattasi ricade il plesso scolastico identificato con la 
sigla ‘IP’, come evidenziato nell’estratto degli elaborati cartografici di livello C riportato 
nella presente scheda. 

 
geologica idraulica sismica 

PERICOLOSITA’ 
G.2 I.3 S.3 

Fg.2 Fi.3 Fs.3 FATTIBILITA’ 

Prescrizioni 

L’attuazione dell’intervento è subordinata all’effettuazione dei normali studi geologico-
tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR n. 36/R/2009 e NTC 2018) 
finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato di fondazione 
(Fg.2). Relativamente alle problematiche sismiche l’area di intervento può essere 
soggetta ad effetti di amplificazione sismica locale in quanto il substrato lapideo 
sottostante ai depositi alluvionali superficiali può essere rinvenuto a profondità 
inferiore ai 50 metri. In queste condizioni è necessario elaborare uno studio sismico di 
dettaglio che possa supportare adeguatamente la progettazione strutturale delle 
nuove realizzazioni in ordine ai possibili effetti di amplificazione sismica locale (Fs.3). 
Relativamente alle problematiche idrauliche l’area è interessata da un battente 
idraulico medio di circa 20 cm (quota s.l.m. di primo orientamento, da verificare in fase 
di progetto: 44,33 ml).  

 

 In queste condizioni la sicurezza idraulica può essere ottenuta con le opere di 
sopraelevazione di cui all’art. 39, punto 3.5, delle Norme per l’Attuazione del Piano 
Operativo (Fi.3). Trattandosi, ai fini della L.R. 41/2018, di interventi sul patrimonio 
edilizio esistente (demolizione/ricostruzione) le condizioni di intervento sono stabilite 
all’art. 42, punto 3, delle Norme per l’Attuazione del Piano Operativo.  

In ogni caso le soluzioni di messa in sicurezza da adottare devono essere specificate 
nel progetto, sia evidenziando la quota di sicurezza del piano di calpestio dei nuovi 
edifici rispetto al piano di campagna, sia le dinamiche idrauliche da considerare, 
rispetto al battente idraulico atteso, per eventuali opere compensative e/o di 
mitigazione, qualora i nuovi ingombri determinino un aggravio delle condizioni di 
rischio in altre aree (da valutare in sede di elaborazione del Progetto Unitario). I 
parcheggi in superficie devono essere realizzati sia assicurando il non aggravio delle 
condizioni di rischio in altre aree ed il livello di rischio medio R2, sia disponendo 
misure preventive atte a regolarne l’utilizzo in caso di eventi alluvionali, facendo 
riferimento ai criteri indicati all’art. 86, punto 9. Relativamente alla salvaguardia delle 
acque sotterranee l’intervento è soggetto alle prescrizioni di cui all’art. 35, punto 2, 
delle Norme per l’Attuazione del Piano Operativo. 

 

PRESCRIZIONI E 

MITIGAZIONI AMBIENTALI 

Per la valutazione ambientale dell’intervento in termini complessivi e per il 
monitoraggio degli effetti si rinvia all’elaborato denominato Rapporto Ambientale 
allegato alla deliberazione di approvazione del presente Piano Operativo. 

L’elaborazione del Progetto Unitario è soggetta al rispetto delle disposizioni di cui 
all’art. 8, punto 2, lett. a), b), e), f) (per la lett. f la prescrizione è limitata alla verifica 
dell'adeguatezza del sistema fognario e alla realizzazione di ogni opera necessaria 
alla piena funzionalità e al miglioramento dell’efficienza dello stesso), h), i), j), nonché 
all’art. 35. 

 

ABBATTIMENTO DELLE 

BARRIERE 

ARCHITETTONICHE 

E’ facoltà dei competenti uffici comunali di dettare indicazioni e prescrizioni per gli 
interventi pubblici e privati da realizzarsi in attuazione delle disposizioni di cui alla 
presente scheda, al fine di assicurare livelli prestazionali e dotazioni anche superiori 
ai requisiti minimi previsti dalle vigenti norme in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche.  

Tali indicazioni e prescrizioni tengono conto dei contenuti dell’elaborato denominato 
“Disposizioni per la programmazione degli interventi volti all’abbattimento delle 
barriere architettoniche nell’ambito urbano”, costituente parte integrante del presente 
Piano Operativo. 

 

MODALITA’ DI 

ATTUAZIONE 
Progetto Unitario convenzionato  

 

ORGANO COMPETENTE 

PER L’APPROVAZIONE 
Consiglio Comunale 

 

DISCIPLINA IN ASSENZA 

DI PROGETTO UNITARIO 

O IN CASO DI SCADENZA 

DEL TERMINE 

QUINQUENNALE 

In caso di scadenza del termine quinquennale dalla data di approvazione del 
presente Piano Operativo senza che sia intervenuta l’approvazione del Progetto 
Unitario e la stipula della relativa convenzione, e comunque nelle more di tali 
adempimenti, agli immobili ed aree comprese nella presente area di riqualificazione si 
applica la seguente disciplina:  

- plesso scolastico e relativo resede di pertinenza: aree ad edificazione speciale 
per standard ‘esistenti’ (art. 86). 

 



 
COMUNE DI SCANDICCI - PIANO OPERATIVO 

RQ 04b 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE “L.B. ALBERTI”  -  Riconversione funzionale di area con plesso scolastico   

DISCIPLINA SUCCESSIVA 

ALLA REALIZZAZIONE 

DEL PROGETTO 

UNITARO 

Ad avvenuta realizzazione ed ultimazione degli interventi previsti dal Progetto Unitario 
agli immobili ed aree comprese nella presente area di riqualificazione si applica la 
seguente disciplina: 

- spazi pubblici, verde e parcheggi pubblici: aree ad edificazione speciale per 
standard ‘esistenti’ (art. 86); 

- area di sedime del nuovo edificio (o complesso edilizio) e relativi spazi privati 
pertinenziali: tessuti consolidati prevalentemente residenziali ed edifici sparsi di 
recente origine (art. 113); 

- nuovo edificio (o complesso edilizio): Classe 9. Su di esso sono ammessi gli 
interventi urbanistico-edilizi di cui all’art. 102, a condizione che non comportino 
incrementi di volume edificato (VE). Non è consentita la modifica della 
destinazione d’uso a fini abitativi delle eventuali unità immobiliari ad uso non 
residenziale collocate al piano terreno. Resta confermato il limite di superficie 
utile (SU) netta per le singole unità immobiliari ad uso abitativo fissato dalla 
presente scheda; 

- volumi e manufatti accessori (eventuali): si applicano le disposizioni di cui all’art. 
109 riferite ai volumi secondari (VS). 
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